
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

FOGLIO SETTIMANALE  n. 929 

Domenica 16 Settembre 2018 
PENSIERO   

della settimana 

 

Persone che vedi  
tutti i giorni ma non 
lasciano tracce di vita; 
persone che vedi  
una volta sola e ti 
restano dentro una vita 

Pagina del VANGELO 
 

«SE QUALCUNO VUOL VENIRE DIETRO A ME, 
RINNEGHI SE STESSO,    MARCO                                                                                                                                                                                                                                                    

 

OGNI GIOVEDÌ ore 19. 30  

ADORAZIONE EUCARISTICA 
Esponiamo Gesù eucaristico e meditiamo sul Vangelo: 
dopo la messa delle 19 

Giovedì 20 settembre 
Dopo la celebrazione domenicale e l’incontro di 
catechesi dei vari gruppi, è il momento più grande 
per tutta la famiglia parrocchiale. 

Quest’anno guardiamo Maria 
Un tempo per fermarsi nel silenzio e stare con Dio faccia a 
faccia, per imparare a mettere in pratica la Parola. 

Il mattino al Ss. Sacramento adorazione libera 
con possibilità di confessarsi. 
 

MARIA e la gioia  del “sacrificio nascosto e silenzioso” 

Sacrificio nascosto e silenzioso, definisce bene un atteggiamento fondamentale della vita di Maria Santissima. Guardiamo 
la scena della donna del popolo che aveva lodato la madre di Gesù e la risposta che Gesù le aveva dato: “Beati piuttosto 
coloro che ascoltano la parola di Dio e la osservano!” (Lc 11, 27-28). Questa frase “era l’elogio di sua Madre, del suo fiat…, 
che non si è manifestato in azioni eclatanti, ma nel sacrificio nascosto e silenzioso di ogni giornata”. 
E meditando su questo “ci rendiamo conto che il valore soprannaturale della nostra vita non dipende dal fatto che 
diventino realtà le grandi azioni eroiche che a volte forgiamo con l’immaginazione, ma dall’accettazione fedele della 
volontà divina, dalla disposizione generosa al sacrificio quotidiano” (San Josemaría). 
Riuscireste a immaginare la Madonna che si lamenta per i piccoli sacrifici quotidiani? Per le rinunce, gli imprevisti, le 
contrarietà, le fatiche? O mentre cerca il riconoscimento altrui? Chiaramente no. Il suo sacrificio era puro. Sapeva bene 
che Gesù ci ha insegnato che le gioie più belle crescono sulla “terra buona” della mortificazione, sulla donazione senza 
interesse, sulla rinuncia volontaria mossa dall’amore. 
E noi? In una società come la nostra, dominata dai tentacoli del consumismo e del piacere, si va perdendo la capacità di 
assaporare le piccole gioie quotidiane. Sempre meno persone sperimentano ciò che diceva Sant’Agostino: “Quando c’è 
amore, o il sacrificio non costa o amiamo il sacrificio che costa”. 
Maria ci insegna la meraviglia delle piccole gioie quotidiane, di quelle che sono alla portata di tutti, ma che la nostra vita 
agitata rende invisibili. Forse le abbiamo già vissute nell’infanzia … 
Sono tesori che il ritmo frenetico della vita attuale vuole rubarci, e che è necessario riscattare. 

 

Per imparare da Maria, dobbiamo guardare a lei e a quanto ci dicono i Vangeli o è possibile intuire da una lettura attenta 
degli stessi. Passati gli eventi straordinari dei primi due anni dopo l’Annunciazione (Lc 1, 39.2, 52), la sua vita entra nella 
“routine” della madre di una piccola famiglia di Nazareth (Mt 2,23). Maria, insieme a Gesù e a Giuseppe, vede trascorrere i 
giorni con l’apparente monotonia di un calendario e di un orologio che non segnano mai eventi straordinari – tranne i 
due giorni e poco più di ansia quando Gesù, a dodici anni, resta nel Tempio. 
Da dove traeva la sua gioia, in quella sequenza di giorni sempre uguali per quasi 30 anni? Sicuramente, dalla stessa fonte 
dalla quale traeva tutte le altre gioie: dall’amore! 
Il quotidiano può essere per chiunque una raccolta di ceneri o di gioielli. Dipende da noi. Per Maria, ogni giorno erano 
gioielli purissimi, un tesoro di gioia che quando andava a dormire le lasciava il sorriso sulle labbra. 
Non costa niente pensare alle piccole gioie quotidiane della Madonna: la sua convivenza con Gesù e Giuseppe, la cura di 
suo Figlio, l’incanto nei confronti del figlio che cresceva “in sapienza, età e grazia davanti a Dio e agli uomini” (Lc 2, 52), le 
canzoni che animavano il lavoro, la ricerca dell’acqua nel pozzo, il fare il pane in casa, preparare il cibo, filare, tessere, 
cucire … le chiacchierate a fine giornata. Il quotidiano di Maria aveva un unico fine: l’amore. Come diceva il cardinal 
Luciani pochi giorni prima di diventare papa Giovanni Paolo I in un articolo, la “tragedia quotidiana” (negli scontri e nelle 
discussioni di molte famiglie) può essere trasformata dall’amore nel “sorriso quotidiano”. 
Con il suo esempio, Maria ci dice che nella semplicità del lavoro ordinario, nei dettagli monotoni di ogni giorno, bisogna 
scoprire il segreto a tanti nascosto della grandezza e della novità: l’amore. Da lei impariamo la gioia di vivere. 
 
 
 
 
 

 

San Pio da Pietrelcina 
Sabato 22 settembre ore 10 come ogni anno 

Ex ospedale 

 

Iscrizioni Catechismo 

Già da lunedì 03 settembre sono aperte le iscrizioni per il nuovo 
anno di catechesi, mattino e pomeriggio, in segreteria 

parrocchiale. Ditelo in giro. 
Non attendete l’ultimo momento. 

 

25° don Enrico Colafemmina 
Acquaviva delle Fonti 

venerdì 21 ore 19 oratorio “San Domenico Savio” 

Concerto musicale “Sui passi di Lui” 

Sabato 22 ore 19 Parrocchia S. Maria Maggiore 
Concelebrazione presieduta da Mons. 

Piccoli PENSIERI  
Seguire Gesù è prendere la croce, è donare la vita per gli 
altri, è uscire fuori dal una visione di chiusura con se 
stessi e con gli altri per aprirsi all'amore, alla gioia del 
dono. Di passare dalla fede teorica alla quella pratica che 
si fa carità e disponibilità verso gli altri. 

Guanelliani Cooperatori 
22-23 settembre 2018 

Si ritroveranno in ASSEMBLEA presso la struttura Casa 

per ferie dell’Opera don Guanella di Torre Canne – Fasano 

L’incontro è finalizzato all’elezione del nuovo  

Consiglio Provinciale. 

Bando per il Servizio Civile: si è aperto il 20 agosto il Bando 2018 ed è possibile presentare le 

candidature fino al giorno 28 settembre. L’Opera don Guanella ha due progetti approvati: uno per disabili 

e uno per minori. Potete informarvi presso la Parrocchia, presso il Centro o direttamente sul sito della 

Cesc Project. Manca un mese, e i documenti da produrre sono tanti. 
 

Consiglio Guanelliani Cooperatori 
Martedì 18 settembre alle ore 18 in oratorio 


